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Come si fa a non vincere un
derby? Basta chiedere a Lu-
mezzaneeFeralpiSalò,modi
oppostidi sciupareun’oppor-
tunità che non vale solo per il
campanile, che fa animo,
umore, sfottò e annessi ma
non classifica. È sufficiente
mettere tutte le tessere con le
letterine nel mosaico delle
paure(Lumezzane)edegli er-
rori (Feralpi Salò), come uno
Scarabeo al contrario.
All’atto pratico il pari serve

più al Lumezzane, che resta
in zona salvezza. La Feralpi
Salò, invece, pur orgogliosa
(agguanta il pari in 10 contro
11), manca lo scatto per avvi-
cinare i play-off. Gli applau-
si, però, sono d’obbligo. È un
derbyvibrante, appassionan-
te, che ilLumenonsiaggiudi-
ca nonostante condizioni di
partenza (il vantaggio dopo5
minuti) e incorsa (la superio-
rità numerica dal 45’ alla
mezz’oradella ripresa) irripe-
tibili, non sfruttate per colpe
proprie e sfortuna (traverse
di Russini e Rapisarda
sull’1-0). La Feralpi Salò pa-
ga un approccio molle, che il
Lume sfrutta con l a pro-
dezza di Bacio Terracino, gli
errori sottoporta di Marac-
chi e la giornata superdiFur-
lan, battuto solo su rigore.

ITREEPISODIchiavedellapar-
tita sono tutti ben interpreta-
ti dall’arbitro Meleleo di Ca-
sarano.Settembrini (45’) vie-
ne espulso per una reazione
suRussini, che lo trattiene. Il
centrocampista gardesano
scalcia da terra l’avversario
sotto gli occhi del direttore di
gara. C’è pure il rigore per la
FeralpiSalòal 29’della ripre-
sa: sul cross diGuerra,Nossa
ha il braccio allargato. Non
se lo può tagliare, vista la di-
stanza ravvicinata con il riva-
le, ma il fallo è netto e la tra-
sformazione di Pinardi per-
fetta, con palla sulla destra

cherendevano il tuffodiFur-
lan. Ed è ineccepibile pure il
secondo cartellino giallo a
Pippa, subito dopo il pari di
Pinardi, che atterra Guerra
vicino alla linea laterale, lon-
tano dalla zona pericolosa.
Nessuna di queste decisioni
puzza di compensazione.
La Feralpi Salò, all’ultimo,

deve rinunciareaLeonarduz-
zi e Fabris, indeboliti da un
virus. Diana sposta Allievi al
centro della difesa in luogo
del capitano, con Bertolucci
a sinistra e Settembrini in
mezzo.NelLume,dopoungi-
rone intero, si rivede il duo

d’attacco Russini-Barbuti,
un valore aggiunto. Il forfait
in extremis èGenevier (stira-
mento): Filippini sceglie
Mantovani per la regia.

IL LUME parte a razzo e al 5’
Bacio Terracino, di tacco, ca-
pitalizza una combinazione
sulla sinistra Russini-Barbu-
ti-Russini. Piantato in asso
Tantardini, che reclama un
fallo precedente. Un paio di
conclusioni di Bracaletti
(12’) e Maracchi (19’) sfiora-
no il palo alla destra di Fur-
lan. L’antipasto rispetto a
quanto laFeralpiSalòprodu-
ce dalla mezz’ora in poi. Ma-
racchi (37’) svetta su una pu-
nizione di Pinardi, ma trova
Furlanprontoallaprimapro-
dezza. Ancora Maracchi
(40’) e Romero (42’), sempre
in elevazione, sfiorano i le-
gni. Poi l’espulsione di Set-
tembrini,ma dopo l’interval-
lo la Feralpi Salò insiste. Ber-
tolucci (2’) su punizione im-
pegna Furlan. La svolta al
10’: fuori l’infortunatoBerto-
lucci, dentro Guerra, una
punta per un terzino manci-
no. Si rivelerà determinante.
Diana schiera un 3-3-3 ri-

schiatutto, che sarebbe vano
se subito appresso Russini,
solo soletto, di sinistro non
centrasse la traversa interna.
E se, al 19’, Rapisarda non lo
imitasseconundestroda lon-
tano. Il Lume ha ancora un
sussulto (23’: paratonadiCa-
glioni su inzuccata di Bacio
Terracino), poi al 29’ Guerra
provoca il mani da rigore di
Nossa (Pinardi-gol dal di-
schetto) e un minuto dopo
l’espulsione di Pippa. La Fe-
ralpiSalò, con laparitànume-
rica ristabilita, è un fiume in
pienama Furlan nega il gol a
Romero al 30’ (deviazione in
angolo su colpo di testa) e al
37’ (parata in uscita su sini-
stro ravvicinato). Potevano
vincere entrambe, è pareg-
gio. Applausi, comunque: è
stato un bel derby. •
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LAPARTITA.Al«Saleri»finisceinparitàlasfidatraledueformazionibresciane

Lumezzanesprecone
OrgoglioFeralpiSalò
Èilderbydeirimpianti
Ivalgobbininonsfruttanol’1-0dopo5’elasuperioritànumericaper30’
In10contro11igardesanitrovanol’1-1enelfinalesfioranoilcolpo

LagioiadiBacioTerracino

LafelicitàdiPinardi

LaspettacolareretediBacioTerracinoperl’1-0al5’digioco PinardidaldischettonondàscampoaFurlanperlaretedell’1-1

4
IPAREGGIINCAMPIONATO

DELLUMEZZANE

QUARTOPAREGGIOPER
ILLUMEZZANE,ILSECONDO
DELLAGESTIONEFILIPPINI,
CHEHAVINTO9VOLTEE
COLLEZIONATO15SCONFITTE

7
IPAREGGIINCAMPIONATO

DELLAFERALPISALÒ

PAREGGIONUMERO7PER
LASQUADRAALLENATADA
AIMODIANA,CHEPERILRESTO
HAOTTENUTO13VITTORIE
EPERSO8PARTITE

BRESCIAOGGI
Venerdì 25 Marzo 2016

SergioZanca

Giuseppe Pasini è perplesso,
e non nasconde la sua delu-
sione. «Abbiamo beccato un
gol da oratorio - afferma il
presidente della Feralpi Salò
-, proprio come sabato con
l’AlbinoLeffe. La gara è stata
condizionata, ancheperché il
Lumezzane si chiude bene, e
riparte in velocità. Escluden-
do i 15-20 minuti iniziali, ho
comunque visto una buona
reazione.Gli avversari hanno
colpito due volte i legni, ma
noiabbiamocostruitonume-
rose occasioni, tutte sventate
da Furlan, uno dei migliori
portieri del girone. Sotto re-
te, comunque, non siamopiù
quelli delle settimane scorse,
quando inquadravamo lo
specchio conmaggioredisin-
voltura». Pasini sostiene di
averevistounanettadifferen-
za tra le squadre: «LaFeralpi
Salò ha dimostrato di essere
tecnicamente superiore. Io
contavo molto su questo fat-
toreper conquistare i trepun-
ti. Ma non è bastato. Nel cal-
cio a volte bisogna acconten-
tarsi, anche se il punticino
non ci porta molto lontano,
tantopiù cheallenostre spal-
le stanno rinvenendo le inse-
guitrici. Peccato per l’espul-
sione di Settembrini. Ci può
stare. L’arbitro era lì vicino, e
havistomegliodinoi. Suque-
sto rossonon intendosolleva-
repolemiche».SimoneGuer-
ra ha dato la scossa, causan-
do il rigore, e facendoallonta-
nare il terzino Pippa : «Ho
cercato di dare il massimo.
Puressendo in inferioritànu-
merica, abbiamo reagito, ot-
tenendo il pareggio e sfioran-
do ripetutamente il gol del
sorpasso.Peccato.Li conside-
ro due punti persi».

AIMODIANA si fa attendere a
lungo. Deve smaltire la delu-
sione sotto la doccia. «Ai ra-
gazzi nonhoproprionulla da
rimproverare. Hanno rad-
drizzato la gara in 10 contro
11.Nell’intervallo lihovisti fe-
riti, ma con la voglia di recu-

perare. Così ho inserito una
punta, Guerra, passando al
3-3-3. E’ arrivato il pareggio,
ma abbiamo sciupato troppo
sotto porta. Nelle ultime tre
partite siamoriusciti a segna-
re quattro reti, dopo avere
creato almenouna ventinadi
occasioni.Gli avversari, inve-
ce, hanno avuto cinque palle
buone, con tre gol.Unadiffe-
renza incredibile». Anche
Diana ritiene che il bicchiere
sia mezzo vuoto. «Abbiamo
gettatoal ventoduepunti.Pe-
rò ci sono alcuni episodi che
voglio rivedere, come il gol
annullato a Ranellucci, e il
fallo commesso su Tortori,
nonpunito col rigore. Inogni
caso sono soddisfatto della
squadra.Hamesso alle corde
ilLumezzane, eavrebbemeri-
tato il successo».•
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8FURLAN. Perfetto nel pri-mo tempo: controlla con lo
sguardoleprimedueconclusio-
ni,abbracciafacilmentelaterza
e compie unmiracolo sul colpo
di testa di Maracchi nel primo
tempo. Nella ripresa azzecca
tutto: si distende sulla punizio-
nediBertolucci,alzaoltrelatra-
versalacapocciatadiRomeroe
gli neutralizza la conclusione
conilpiattone.Eroe.

6.5RAPISARDA.Latraver-sa sta ancora treman-
do.Lacolpisceconunbolidenel
cuoredelsecondotempo,quan-
dolaFeralpiSalòbarcollaeilLu-
mespingeatutta.

6.5NOSSA. Il braccio nonlosipuòtagliare,maan-
drebbe ritratto quando si af-
frontaunavversariochestaper
mettereuncross.Peccato.Quel
toccocostaduepuntieunvoto
bensuperiore,datocheprimae
dopoquell’episodio lasuaèuna
partitaperfetta.

6BALDAN. Una presenza si-lenziosamapreziosa.Fatut-
toquellocheNossanonriescea
fare per evidenti limiti di onni-
presenza.Elofabene.

5.5PIPPA.Spende un car-tellino inmodosapien-
teatterrandounavversariolan-
ciatoarete.Mailsecondogiallo
èingenuo.

6VARAS.Giornatadi straor-dinari indifesaegioiemini-
meinattacco.

6MANTOVANI.L’avvioètitu-bante.Madalgoldelvantag-
gioèsicuroedeterminato.For-
seglimancailpassaggioinverti-
cale.

6CALAMAI.Giocaconintelli-genza, in una posizione in
cui è inutile arretrare troppo e
vietatoesporsi.

7BACIOTERRACINO.Dalgoldecisivo con la Cremonese
alla rete che sblocca il derby:
duecentrida4punti.

6.5BARBUTI. Titolare do-poungironeeunaparti-
tamasirivelalostessogiocato-
re,preziosissimo,diuntempo.

6.5RUSSINI. La differen-zatraunapartitaposi-
tiva e una gara memorabile è
unaconclusionechesbattesul-
latraversadazerometri.Resta
però l’assist per il gol di Bacio
Terracino.

6TAGLIAVACCHE. Svolge ilcompitominimoconilmas-
simodellavolontà.Nulladarim-
proverare.

6RUSSU.Nelfinaleèchiama-toalla copertura a oltranza
ma non disdegna qualche vola-
taoffensiva.

“ Ininferiorità
numericabravi
apareggiare
easfiorare
lavittoria:peccato
SIMONEGUERRA
ATTACCANTEDELLAFERALPISALÒ

QUIFERALPISALO’. Ilpareggiovastretto

Pasinièdeluso
«Noisuperiori
mapocoprecisi»
Diana:«Questisonoduepuntipersi
mac’èpocodarimproverarsi»

AlbertoArmanini

La delusione del presidente,
la doppia lettura dell’allena-
tore, la felicità del giocatore.
Cavagna, Filippini e Barbuti
raccontano la stessa partita
da tre punti di vista diversi.
Nessuno ha torto o ragione e
tutti, ciascuno per la sua per-
centuale, dicono il vero: «Si
doveva e si poteva vincere».
Renzo Cavagna è un poco

rabbuiato. Dopo aver saluta-
to Giuseppe Pasini con una
strettadimanoeaverabbrac-
ciatoFilippini - inmodovigo-
rosoesentito - si siedeal tavo-
lo della conferenza stampa e
scioglie la tensioneaccumula-
ta con la partita: «Mi spiace
non aver vinto questa gara -
spiega-.Abbiamofallito leoc-
casioni per chiudere la gara e
non siamo stati fortunati in
occasione della traversa di
Rapisarda. C’erano tutte le
condizioni per ottenere un
grande risultato».Ma al di là
del risultato c’è anche una
squadra che si è trasformata:
«I tempi sonocambiati - con-
ferma il presidente -. Sono fe-
licissimo di aver scelto Anto-
nioFilippini.Nella suagestio-
ne sta dimostrando di saper
ruotare gli uomini, di poter
pescareapienemanidalla ro-
sa e dimotivare la squadra. A
lui e ai ragazzi chiedo solo di
non pensare che dopo qual-
che ottimo risultato sia tutto
finito. C’è ancora un pezzo di
strada per la salvezza».

LASIFARÀconRiccardoBar-
buti, cheungirone eunapar-
titadopopuò festeggiare il ri-
torno incampodalprimomi-
nuto: «Mi sono fatto male
nel riscaldamento della gara
d’andata - ricorda -.Oraperò
stobeneepossodimostrare il
miovalore insiemeai compa-
gni. Il punto? È un buon pa-
reggio ottenuto contro una
grande squadra. Potevamo
ottenerne tre?Certo,maèan-
data così e non dobbiamo la-
mentarci. Con una gara in
menodagiocare siamoanco-
ra a +2 sulla zona play-out».

LodiceancheAntonioFilip-
pini: «Sarò ripetitivo - attac-
ca l’allenatore del Lumezza-
ne -, ma la salvezza si ottiene
anche con una sola lunghez-
za di vantaggio sulla concor-
renza.Benvengaquestopun-
to. Diana mi ha detto che la
Feralpi Salò ha provato in
ogni modo a vincere, era di
vitale importanza; pernoi un
pareggio è stato buono».
Resta l’amarezza per non

averlachiusa:«Dopounbuo-
nissimo primo tempo - pun-
tualizza l’allenatore del Lu-
me - potevamo gestire me-
glio la palla e il risultato. Sia-
mo stati sfortunati a prende-
re due traverse e a non chiu-
derla. Ma la Feralpi Salò ci
hamesso in difficoltà e pote-
va anche vincere. Non aver
perso è positivo». •
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Cremonese-Renate sabato ore 15.00
Sudtirol-LUMEZZANE sabato ore 15.00
Pro Patria-Giana sabato ore 17.30
Pordenone-Reggiana sabato ore 20.30
Cuneo-Padova ore 14.00
FERALPI SALÒ-Mantova ore 15.00
AlbinoLeffe-Pro Piacenza lunedì ore 20.00
Cittadella-Bassano lunedì ore 20.00
Pavia-Alessandria lunedì ore 20.00

PROSSIMO TURNO: 03/04/2016

Cittadella 65 28 20 5 3 44 24
Bassano 52 28 14 10 4 37 24
Pordenone 50 28 14 8 6 41 23
Alessandria 49 28 14 7 7 41 25
FERALPI SALÒ 46 28 13 7 8 44 33
Pavia 45 28 12 9 7 41 28
Reggiana 44 28 11 11 6 33 17
Padova 44 28 11 11 6 33 22
Cremonese 40 28 10 10 8 28 26
Sudtirol 39 28 9 12 7 28 29
Giana 32 28 7 11 10 25 28
Renate 32 28 8 8 12 20 35
LUMEZZANE 31 28 9 4 15 30 37
Cuneo 29 28 8 5 15 27 35
Pro Piacenza 28 28 5 13 10 21 33
Mantova 23 28 4 11 13 21 37
AlbinoLeffe 19 28 4 7 17 18 42
Pro Patria 7 28 1 7 20 13 47

Alessandria Pordenone 1-0
Bassano Pavia 1-4
Giana AlbinoLeffe 0-0
LUMEZZANE FERALPI SALÒ 1-1
Mantova Cittadella 0-1
Padova Cremonese 2-1
Pro Piacenza Cuneo 1-1
Reggiana Pro Patria 1-0
Renate Sudtirol 0-0

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

RISULTATI AimoDianaindiavolato

QUILUMEZZANE.Risultatochesoddisfa

Cavagnaèfelice
«Sipotevavincere
maoravameglio»
Filippini:«Unpuntoimportante
controun’avversariamoltoforte»

•A.ARM.

AntonioFilippinirammaricato
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ICARTELLINIROSSI

SVENTOLATINELDERBY

FERALPISALO’INDIECICON
L’ESPULSIONEDISETTEMBRINI
AL45’,ROSSOPERPIPPAE
LUMEZZANEIN10’AL30’
DELLARIPRESA

L’espulsionediSettembrinial45’delprimotempo:gardesani indieci

LUMEZZANE

•SE.ZA.

L’espulsionediPippaal30’delsecondotempo:Lumezzaneindieci

FERALPISALÒ

Lepagelle

6.5CAGLIONI. Trema sudue fiondate respinte
dai legni. La parata più difficile
suuncolpoditestadiBacioTer-
racino.

6TANTARDINI. Inavviosubi-scel’intraprendenzadiRus-
sini,chevaaeffettuareiltraver-
sonedacuiscaturiscel’1-0.

6ALLIEVI. Parte da titolareal posto di Leonarduzzi.
Non è svelto a chiudere su Ba-
cio Terracino, che conclude da
posizione centrale sbloccando
ilpunteggio.

6.5RANELLUCCI. Lottaconaccanimento,bloc-
cando Barbuti, cui concede po-
coonulla. Nella ripresa vapure
asegno,mal’arbitrononconvali-
da, fischiandounascorrettezza
commessadaTantardini.

6.5BERTOLUCCI.HailsuodaffareperfrenareBa-
cioTerracino.Cercadisfondare
sullafascia,senzatrovareilvar-
co. All’inizio della ripresa calcia
in maniera splendida una puni-
zione, chiamandoFurlan al volo
perladeviazione.

7GUERRA. Col suo ingressocrea scompiglio tra i difen-
sori del Lume. Prima effettua il
crosscheNossatoccacolbrac-
cio,provocandoilrigore.Poico-
stringeal falloPippa,punitocol
secondogiallo.

5SETTEMBRINI.Nello scon-tro con Russini al 45’ com-
mette un errore di gioventù,
scalciandol’avversarioper libe-
rarsidallasuamorsa.L’arbitroè
lìvicinoelocaccia.

6.5PINARDI. Pur essendoimprecisoinalcunifran-
genti,èsemprenelvivodell’azio-
ne. Calamita i palloni e cerca
sempre il rilancio, con soluzioni
maibanali.

6.5MARACCHI.Prova po-sitiva, di buon spesso-
re agonistico. Impegna severa-
menteFurlanconunadeviazio-
neditestainmischia.

5.5BRACALETTI.Nellafa-se iniziale rimane fuori
dall’azione, girando un po’ trop-
poallargo.Sinotadipiùquando
cambia posizione, spostandosi
sulversanteopposto.

6QUADRI.Raggiuntoilpareg-gio, Diana lo inserisce per
garantiremaggioreequilibrio.

7ROMERO. Pur dovendo fa-re i conti col roccioso Nos-
sa,si liberaunpaiodivoltedalla
marcatura, sfiorando il gol: bra-
vissimoFurlanadirglidino.

6.5TORTORI. Tiene sullespinegli avversari, con
guizziimprovvisieslalomimpre-
vedibili.

“ Conunagara
inmenodagiocare
siamoancora
duepuntisopra
iplay-out
RICCARDOBARBUTI
ATTACCANTEDELLUMEZZANE

«C’eratuttoperfareungrande
risultato,maadessola
squadrastagirandobene»
RENZOCAVAGNA
PRESIDENTELUMEZZANE

«Tempi
diversi»

«Garasubitoinsalita,poiuna
buonareazionemailrisultato
noncipuòsoddisfare»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

«Ungol
daoratorio»
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